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E i[ Tesoro abbassa ancora gli interessi sul Btp, nu0v0 minlmo storico
+ RotA. Non è mai stata cosi alta la fiducia

dei conzumatori ihliani, almeno secondo i
dati delTsht. In 20 anni di rila'azioni, l'lndice
non ha mai raggiunto fl8,7 punH, mme ha
fatto a novenbrc nelle statistiche flash-

Il dato per le aziende è meno eclatantq ma
sempre positiro: I'indice del dima di fiducia
de[e imprcse, infattl è smtanzialrnente sh-
bile a 107,1 punti e rcsh sul massimo livello
ilall'inizio della Elsi, a ottobre nI]7. Buone
notizie arrivano anche dai mercati trnanz iarl
il Ttsom ha wnduto 25 miliardi di Btp a
cinque anni al tasso minimo sbrico dello
037oa.

lbrnando ai dati dell'Ista! le intewlste sono
state concentrate nelle prime due setdmane
del mese e quindi risentono "solo ln minima
parte'deeli attentati di Parigi, aurenuti il lg
nwembre Per conoscerc il reale lmpatto
dell'allarme terrorismo sul clima di fiducia
bisoperà qulndi aspetbre Ia rilorazione del
prossimomese

Dai dati emerge comunque uno slancio di
ottimismo. I\rtte le componenti del clima di
fiducia dei consumatori sono in aumento, in
paÉicolare quella economica, ma anche quel

la personalq quella corrente e quela futura
Migliorano inolhe I giudizi e le attese sulla
§ituazione economica del Paese e diminuisco
no le attese di disocctpazlone

In pardcolag aumenta la quota di inter-
vistati ùe giudica la situazione economica
Italiana 'migliorata" lal »i,6,h ùl ni"n, e
diminuiscono coloro che Ia giudicano "moìto
peg:grorata" (el 17,4% dal m,A.hl. E, a livello
persondg torna la voglia di fare acquisti di
beni duremli come autorefturc, mobili o elet-
hodomestici. Sono in crescita gli it liani che
ritengono di poter spendere "molto più che in
passato" per questl acqulsti (al Woh dal
ZJzo/n) e @)ano, anche se restano la maggio
ranza, quelli dre pensano di poter pagare mol-
to di meno (aI42,9% dal4S,?%).

Quanto alle azlendq il dima di fiducia mi-
gliora nelle costruzioni e nei servizi di mer-
cato, menbe scende nella manifattura e nel
commercio al dettaelio. Per le imprese indu-
striali a peggiorare sono sia i giudizi sugti
ordini sia le attese sulla produzione. Nel com-
mercio aI dettaglio, invece migliorano i giu-
dizi sulle vendite correnti e'peggiorano sen-
sibilmente" le attese sulle vendite future

IA, GAZEIIA DELMEZOGIOMK)
Sabeto 28 novtmba 2015

Il calo della fiducia dei piccoli negozi è di
'ben dieci punti", osserrra Confesercenti che
chiede un piano di sostegno alle iuprese Men-
tr Confcommercio constata che hel Paese
p€rDane anoora un atteggiammto positivo
nei confronti della sltuazione economica at-
tuale e fuhrra" ma 'la deboleza della rlpresa' è
un problema.

Dalla Commissione eunopea arrivano in-
tanto dati panialmente in conhasto con quelli
dell'Isht secondo i quali Ia fiducia emnomica
(Esi) a novembre risuìta "ampiamente shblle,,
sia nell'eummna che nellUe nel suo comples-
so menhe in Italia regisha un lieve calo ({,7
punti).
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COSA PREVEDE IL PIANO RURALE

Dal nuovoPsruna
Ricambio generazionale e aggregazione dell'offerta, gli obiettivi mai centrati

trASSlXO lMf,IlCl su qusto punto quelcùe voce die : v:
sonarte all'inbrDo dd tamlo. I
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ol «Qsrretti i vecchi effori
iù attenzione per i territori»
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Dl GIOIA NELLE F:,r)VINCE
Le associazioni agricole chiederanno aiuto
aiconsulenti, da gennaio l'assessore Di
Gioia farà le consultazioni nelle province



DaFoggaaVieste
i giovarri guardano
sempre più aglt ITS
NEL CAPOLUOGO VERRA REALIZZATO I "APULIA DIGITAL MAKER" CHE

PUNTERA SULL'AUDIO-VISIVO AVANZATO E LE NUOVE TECNICHE DI

COMUNICAZIONE. SUL GARGANO DI PARLA DI FORMAZIONE TURISTICA

(ì tudenti. docenli e oDer"-
òtori della formzioire si

sorro litrovati a \trona pcr
condir.idcre Ie es1:crienzc
con il mondo della formazio-
ne e tlell orienlamento e ri-
cavirre suSgesllonr per nu-
gliorare e quaìifìcare il pre-
sente e il futuro: ò stato que-
sto l'obiettivodi Iob&Orienta
2015, la 25^ mostra convc-
gno nuionale dedicata ai tc-
mi dell'orientamento. della
scuola, della fonnazione, del
lavoro, clre ha avu to I'obietli-
vodi mertere a fattorconìune
le buone pratiche naziotrali
in tàtto di tbrmazione e la
spendibilità dc'lle stesse nel
mondo tlel lavoro.
Riccal'agenda di nei tregior-
ni appena tenninati. l,€ Uni-
versitàhanno aftiontato il te-
madeliobl:lacerncntedella-
voro, argonlcnto gcnt'ralc
della rnanitestazior.tc. !{obi-
lità tra isistenìi di is(ruzioDe e
fornrazione. lTS. rratìsnazio-
nalilà, iDtelregionaìità,
scuole innovative e offerta
fblmatiì'a accadenrica con
pzLnicolare riscorttro in ter-
rninì occupazionali, sono
stiìti triìCi iltripuntisu ctri si
è dibatluto rrei workshop e
nei labnratori. Ploprio l'lTS
sta assut,tretrdo un ruolo
sen'ìllrc più ibft e nell'anrbito
dell'alta formazione anche
in provincià di Foggia. Pro-
prio nel capoluogo, ilrfatti,
sorgerà I'lstituto lecnico Su-
perirlre tlenominaro ".{pulia
Digital \'lakcr", uno dei tle
nuol'i istituti r.incitori dcl-
l'arviso pubblico n.5/20I5 -

"Costituzionc di nuoyi Istiru-
ti Tecnici Superiori - lTS", a
valere sulle risorse del PO.
Pugìia FSE 2007-2013, Asse
lVCapitale [.hnano.
La FondazioneITS§utiaDi-
gital lilaker tecnologie della
informazione e della comu-
nicazione, con capofila l' isti-
tuto Iìlaise Pascal di Fopgia,
ha tra le sue finaiità quello di
promuovere la diffusione
della cultura tecnica e scien-
tifica, di sostcnere le misure
per lo sl'iluppo dell'econo-
miaelepolitiehe attive della-
vom. ''Noi di Foggia siamo
stati i piir bravi a puntare su
un progeno di quesro tipo e
presentarlo alla Regione Pu-
glia-spiega a I.,lrra«u Eucli-
deDellavista. uno dcimem-
.bri tlei Cda tgli altri sono iÌ

A sinislra,
una delle
foto del
Job&Orienta
2015: in
basso a
sinistra,
Euclìde Della
Vista: ìn
baso a
destra,
Paolo
Soldano

presidentc Billa Consigli<r,
Carlo Dicesare in rarppresen-
tanza del Comrute di ì:oggia.
Valentina Scala ir: rappre-
sentanza del.l'ente di [orn:a-
zione Enaip e Ciuliarosa
Trirnboli, dirigentc scolasti-
ca del Pascal di Foggial nou-
ché (ra i principali fautori
dell'iniziirtiva - ab[ritnro
coinvolto una serìe di par-
tlìer istituzionaìi tra cui il (-.o-

mune, l'Università, la Pro-
vincia. la Fondazione Banca
del Monte, Euromediterra-
nea e al tri soggetti del territo-
rio e della BAII Abbiamo già
aruro il riconoscimelrto dal-
ìa Pr efèitura, §iamo a rufti gti
effctti unascuoladel lvllUR, e
abreve potremo partirc con i
corsl, non appena a\(emo
completato lutto I'iter auì-
nrinistrativo. Si traterà di
rrna scuola biennale di alta
specializ-zazione, riÌ'oha a 25
alunni diplonati, e st'guirà
un modc,Uo didattico inno-
vativo perché olre ad avcrc
500 ore di stage iIr azientlelo-
cali, nazionali ed estere, iì\Tà
conre docenli professiorìisti

oel campo tielle nuove tec-
noltrgie tìellir conrunicazio-
n e".

lr)leressante poi ì'interazio-
rro con Àpulia Film Cornmis-
siou, con cur vel rarìno a\\ta-
ti dei protjcrti ncll'ambito
dell'audio-l'isiv<.r avanzato.
AJ progetto hanno chiesto di
atlerire irttche le sctu.lle ''Fli-

naudi-C riet--n' e "Giannone-
Nlasi ' di loggia, olrr e al "Del-
I'Aquila' di San Fordinando
di Puglia.
Di un iÙrro ITS, orieltalo su]
Turisrno,si erainveceparlato
aVieste qualche settiurana fa
per sottolineare l'ilìrportan-
z.a clìe l'alta lbnìrazione rire-
ste oggi suglì studerÌti che
complctano il ciclo dc'lle
scuole superiori-

''\iediamo cluesrò ITS conle
unarisorsa strategica itnpor-
tallte ar]c]ìe per queslo terri
lorio - sotlolilìea Biagio Dì
lasio, diretlole della Cotr-
lconrnrercio di Foggia' prc-
sente a-l-t'incontro chc il l0
novembre fu organizzartr
iù'IPSSAR "Mal tei" diVieste
- uoi siaruo a disposiziolìe
anche per individuare irlctr-
ne figure utili a questo Pro-
geùo Crcdo che il lal,oro far-
ro in qut'sti anni dagli im-
prenditori del Gargano sia
irìrportarnte, rììa ora bisognir
guardirreoltree dareaì ragaz-
z,i delle concrete 1:rossibilità
di ingresso nel mondo del la-
voro, puutando sullc plotes-
sionalità aYanzate'.

nicola mracirto
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Dir. Resp.: Giuseppe De Tomaso
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olivatunisino»
oriesindaci

O TERLIZZI. Una tavola rotonda per
discutere dellkinvasione» di olio tu-
nisino con tutti i sindaci del Nord
barese. tr 3 dicembre, cioè giovedi
prossimo, i sindaci di Terlizzi, Ruvo,
Bitonto, Corato e Molfetta sararìno
chiamati a fare squadra con i pro-
duttori agricoli e con le associazioni di
eategoria al fure di «assumere ogrri
utile e necessaria iniziativa politi-
co-istituzionale per tutelarc lbtio
extravergine pugliese e del Nord ba-
rese». Ijincontroconvegno si terrà alle
ore 19 nellla sala consiliare in piazza fV
Novembre aTerl:zzi.

Le istituzioni locali e la politica
scendono dunque in campo contrc la
scelta della commissione europea di
dare il via libera all'accesso supple-
mentare di A5mila torurellate di olio
d'oliva tunisino nel mercato italiano ed
europeo.

Secondo l'Anpa di Terlizzi (Asso-
ciaz ione nazionale produttori agricoli)
si tratta di una «decisione grave per i
produttori e per il mercato dellblio
extravergine di oliva di qualitàr» perché
«oltre a viziare il mercato - rimarcano i
rappresentanti di categoria -, I'olio
tunisino, di qualità inferiore rispetto al
prodoLto italiano, colpirebbe pesante-
mente Ia nosta comunità locale che
dalla prodruione olivicola Eae un im-
portante contribuùo per l'economia».

Uobiettivo concreto sarà quello di
far sentire la voce del territorio. In-
tanto, il Consiglio comunale di Terlizzi
ha approvato all'unanimità un ordine

Dopo ilvia libero dell'Unione europea all'importazione esplode la polemica
GostMo DE Gt0tA del giorno che critica fortemente Ia

decisione della commissione europea
che rgrovocherebbe una nuova sva-
lutazione dell'olio extravergine di oli-
va».

Nel veÉice di giovedi prossimo tra
sindaci e olivicolùori, si porrà anche
I'accento sul fatto che il prodotto tu-
nisino arriverà senza alcun dazio e
senza alcuna gararrzia di confuolli sa-
nitari e viene prodotto «dallo sfrut-
tamento di braccianti che operano in
condizioni di semi-schiavitrìr».

«Se sono chiari i vantaggi per la
T\.rnisia - accusa il sindaco Ninni Gem-
mato -, sono drammaticamente noti ai
nostri olivicoltori gli effetti devastanti
che provoclreranno queste importa-
zioni in termini di frodi alimentari e
commercio illegale di oli d'oliva spac-
ciati per exEavergine italiano».

L'inconEo sarà occasione per af-
frontare anche un'alta piaga del set-
ùore, queltra dre riguarda i fi:rti di olive
in campagna. Sono ormai all'ordine
del giorno i casi di prodotùo già rac-
colto dagli alberi e portato via. «Il
fenomeno - osserva il consigliere co-
munale Fancesco lvlalerba, già com-
ponente Anpa - è preoccupante so-
prattutto nelle zona ai confini Ea TEr-
lizzi, Bitonto, Mariotto e Palombaio.
Molti produttori sf,rduciati dalla giu-
stizia preferiscono non denunciare i
furti». Insomma, ci sono agricoltori
costretti a passane notti insonni in
campagu per fare la guardia ai loro
campi, eppur.e sono in pochi quelli che
denunciano, anche per paura di even-
tuali ritorsioni.
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Dir. Reso.: Enzo D'Errico

E fato ta Borsa olfukola è a Bari perché il prodotto slglbse Eppresenta il 36,6% dl qr.lello nazionab e ll 12% del comparto mondlale

Non hanno ancora deciso le organizza-
zioni che qualche giorno h hanno final-
mente sottoscrittoun actordo di filiera di
grande importanza, anche per i consu-
ilratori. Tuite le organizaziohi di produt-

dei pro-
) si sono
lo scopo

di awiare una nuola Fase del settore. Una
strategia inevitabile per contenere Ia con-
correnza straniera (è della scorsa setti-
mana lhllarme lanciato da Coldiretti per
l'importazione
quantitativi di
zioni di forza
mn Usa e Canada, atteso per il pmssimo
anno, Ma anche per immettere sul mer-
cato un prodotto sempre più «garanti-
to», senia penalizzare i produttori. E',
dunque, un actordo <<storico» perun set-
tore che vale 1,4 miliardi di euro alla pian-
ta e wiluppa più di 3 miliardi nella Fase

industialedella filiera, pari al 3% del fat-
turato totale dell'industia agroalimenta-

re del Paese.
Sono sette gli articoli del testo di acmr-

do, che durerà tre anni a partire dalla

campagna di commercializzazione 2015-

2016, e dre impegnera i produttori a ga-

rantire tracciabiÌità del prodotto, precise

qualità organoletti
non superiori allo
duttivo di l0 mila
gnare enEo marzo prossimo, con scaden-
ie mensili. In cambio i produttori ricwe-
ranno 40 centesimi in più al litro. In so-

stanza, per ricevere questa somma,
fissata sul prezzo unitario stabilito dalla
Borsa merci di Bari, si dowà produrre
«olio pulito
gergo, cioè
Ma c'è un p
tante delthccordo: oltne alla promozione

del <<made in Italp> si promuovetà la ri-
cerca, la razionalizzazione delle coltiva-
zioni e inuovi sistemidi produzione, tutti

olivimla è a Bari, perché lblio pugliese
rappr€senta il 36,6% del prodotto nazio-
naiè e il 12% di quello mondiale. Lhccor-
do si incrocia con il varo del Piano nazio-
nale olivicolo - in dirittura dhrrivo - con
cui si mettono a disposizione del settore
32 milioni, di ori 4 per questhnno e 14 ri-

nati a garantire il credito agevolato: chi
vende vuole realizzare subito il proprio
guadagno e quindi i vari soggetti poban-
no far fronte agli impegni assunti con i

che metteranno in campo quote dei pro-
pri bndi europei. Dunque olio di qualità,
certificato dall'etichetta (le norme seguo-
no le direttive europee, adottate dopo le

simi produttori di extravergine, ci po-
trannò esere coloro che per vari mo[vi

tratta di tre misure: «gestione del ri-
schio» (1,64 miliardi), «investimenti ir-
riqui» (300 milioni) e «biodiversità ani-
m"ale" (200 milioni). Interessante la pri-

èinprimalinea

Olio Vialiberaalfaccordo
Sulte botti$ie aniva iI bollino di qtntità
Sottoscritto il prctocollo di filiera con Ute le associazioni di catqlona e goduttive dd sdtore

iipràOente Sardali (Unaprol): «Così difenderemo il made in ttaly e garantirenD i consumatorD>

[.e aziende
affronteranno con
posizioni di forza Io
scambio comrElciale
con U§a e Canada

DI ROSANNA I.AMPUGNANI
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centro studi dei costruttori: nel 2016 +0,520 dopo un taglio del 43% dat 200g at 2015

ROMA

a Per gli investimenti pub-
blici la legge di stabilitalor6
contiene un'inversione di rot-
ta che fa sperare i cosfutto-
rL le nuove risorse crescer:m-
no nel zo16 dello o,5er in terrni-
ni reali e delz,7o6 in termini no-
minali dopo una riduzione
dell'8,5o7o nsl ror5 e *n taglio cu-
mulato del43"zo dalzoo8 alzor5.

n dato arriva dalla cor»ueta
e puntuale ricognizione a tutto
campo che il cenro studi del-
l'Ance fa dei contenuti e delle
cifre della legge di stabilita e
delbilancio dello Stato: apesa-
re maggiormente sull'inver-
sione di rotta è il forte rifinan-
ziamento a favore dell'Anas,
pari a rzoo miJioni nelzor6 che
diventa di 3,8 miliardi nel tri-
ennio zo16-zo18. Si ritorna ai li-
vellipre-zoro dopo sei anni di
vacche uìagre e magrissime,
con un sostanziale azzera-
mento delle risorse awenuto
«in concomitanza con l'ipote-
si,naireal i "zata, delpedaggia-
mento di tratte stradali con-
vertibili in autosfade»>. per al-

tro, lo stanziamento generale
si deve sommare a finanzia-
menti specifici per singoli in-
tewenti da 237 milioni.

Un segnale positivo, quello
delle risorse, che va letto con
gh alri due aspetti rivoluzio-
nari della legge di stabilità sul
versante dei lavori pubblici: la
sanssllezisns del Patto di sta-
bilita interno e l'accelerazione
della spesa da realizzare nel
zo16 attraverso la clausola di
investimenti europea. Due
battaglie storiche dell'Ance.
Lo studio dà anzi una lettura
innovativa ed estensiva della
fl essibilità sugli investimenti
<<Secondo le valutazioni del-
I'Ance - dice il rapporto - I'uti-
Iizzo della clausola Ue degli in-
vestimenti, oltre all'accelera-
zione di alcuni progetti infra-
strutturali cofinanziati

degli investimenti a livello ter-
ritoriale, conseguente all'in-
troduzione del pareggio di bi-

lancio, con una spesa aggiunti-
va di 3,5 miliardi di spesa ag-
giuntiva nel zo16 rispetto al
2or5». L'u'iìi.zo della clausola
di flessibilità sulla spesa cofi-
nanziata dallà Ue è, quindi,
un'indicazibne di principio,
rna nella sostanza - per accele,
rare la spesa di investimenti
che anche la commissione Ue
a questo punto ci chiede - sipo-
tranno utilizzarè anche i plo-
grammi stradali e quelli dei co-
muni Irr effetti - nota il docu-
mento Ance - <<e sui documen-
ti di bilancio italiani,
pubblicato il 17 novembre, la
commissione Ue indica che
verificherà con grande atten-
zione che I'ut'lizzo della clau-
sola di fattibilità sia concreta-
mente utilizzata per aumenta-
re il livello degli investimenti
pubblici». Paradossalmente,
se la spesa per investimenti
nonsarà aumentata la clauso-
la di flessibilitàpotrebbe esse-
re negata conun effettonega-
tivo sul disavarzo.

G5..
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t Industria felix premia
aziende eimprènditori

resi protagonjsti di un'idea risultata vincente».

murro effettuata sui bilanci del 2014 di circa
2Ii00 socieÈ di capitali pugliesi. Saranno scelte
le sigliefi ziende dopo aver analizzato I'utile
netto, 

-il 
mi l'ebitd4 I'ebit, il roe, iI pakimonio

netto, il fatturato, il ngmero addetti e alti va,-
lori. A ricevere Ie "Alte Onorificenze,' e le,Men-

legale in Puglia.
Chi intende parte-.
cipare può inviare
la pmpria candida-
tura all'indirizzo
segreteria@indu-
striafelix.it, requi
sito richiesto il bi
l,ancio sociale. «In-
dipendentemente
dall'invio della can-
didatura, che serve
ad iategrare la va-
lutazione- informa
una nota - saranno

analizati i bilanci di tutte Ie aziende con fattu.
rato superiore ai B milioni di euro con sede le_
gale nella regione Ai fini delle .,menzioni", in-

- vece, sono inclusefe candidature dei giovani
imprenditori (under 40) e di colom che-si sono

lPUt-tt FEUX ll pmr*r a kùr
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Industria. L'obbtigo riguarda [e grandi aziende e tutte le Pmi «energivore» iscritte a[[a Cassa conguaglio per ilsettore elettrico 7 procedura. I contenuti necessari

Audit energetico per le imprese Xl*:'.H:tH
EntroilSdicembreobbligodidiagnosisuisitiproduttiviconinvioviaweball'Enea edeimacclfinari
PAGINAACUM DI

Sllvlotrlzonlto
tl.drChl.i. Vcl
D Il scadeMa riguatda tutte
le grandi ziende e le Pmi a for-
te coNmo di eoergia, che ri-
cevono agevolazionlper il set-
tore elettrico. Un bacino sti-
Dato in oltre Tmila imprese,
che entro il prossimo 5 dicem-
bre - pereffetto della direttiva
evopea zoa/ z7 /Ue, recepita
dall'Italia con il decreto legl-
slaaivo ,o2/2ot4 - dovranno
sottopore i propri stabilimen-
ti a una diagaosi energetlca ap-
profondita e inviare la docu-
mentazione, a[ massimo entro
martedì zz dicembre, allEnea.
Pena: sanzioni elevate.

Le aziende colnvolte
Sono soggette all'obbligo in-
nanzitutto le grmdiimprese di
tuttii senori, cioè quelle cheoc-
cupmo almenoz5o peBone oF
pure che, purcon unnumero di
dipendenti inferiore a tale so-
glia, presentmo un fatturato
annuo superiore ai5omilionidi
euro e un totale di bilancio an-
nuo superiore a 43 milioni di
euro. Inoltre, devono effettua-
re l'audit Ie imprese - anche
Pmi - a forte consumo di ener-
gia e iscrittenell'elenco annua-
le istituitopresso laCassa con-
guaglio per il settore elettrico,
ai sensi del decreto ministeria-
le5aprile zor3.

Sono esonerate dalla diagno-
sile imprese che giahamo adot-
tato un sistema di gestione vo-
lontaria, confome Emas o alle
nomelso5oooroEnlsor4mr,a
condizione però che questo in-
cluda un audit energetico rea-
Iizzato, in confomita ildeceto
legislativo rozlzor4. L'obbligo
nonsiapplie,infi ne,alleammi-
nistrazioni pubbliche.

Se la norma riguarda all'in-

cirqa Tmila aziende,secondo le
srime dell'Enee, molti di più sc
no in realta i siti produttivi c.he

dowmno essere esaminali.
Come viene chiarito dall'alle-
Eato 2 el decreto, [e inprese
multisito dwono effetture la
diagnoslsuun numero distabi-
limenti proporzionati e suffi-
cientemente rappreseDtatiYi
della propria attivita"

«L'obiettivo - spiega DomÈ
nico Smtino, ingegnere e re-
spomabile del settore Eflìcien-
a energetica nelle attivita pro-
duttivedelltnea- è didotrele
realla produttive del nostro Pa-
ese diuno srumentoutile e se
prattutto completo, per epire
come ottimizrei flussi, elimi-
nrc glisprechi e.dimhuire i co-
sti di gestione. Per g:sto, da ciò
che ci è parso di osseruare in
questi mesi, l'adempimento

.L'articolo 8 del decreto
legislatlvo 102/2014 stabllisce
l'obbligo perlegrandlimprese e le
aziende a forte consumo dl
ene?gia, dl esetuire entro ll 5
dlcembre 2o15, e successlvamente
ognl quattro anni, una dlatnosl
enerBeilca nei propri slti produttlvi
l«alirzati sul teritorio nazionale,
Quest'obbllgo non si applica alle

grandi lmprese che hanno adottato
sisteni di g€stione conformi Emas

ealle normelso5oool o En Iso
140o1, a condlzlone che ll sistema
di testioneincluda unaudlt
energetico.

Diagnosi energetica

F
tralcrdcohrr[r
tldono etrettuarE ta da8n6l
energeiica hfte hgnndl
lmpese, dl qualsiasl settore,

con una furza larum dl almem
25o pelsone o, ln altematlvd,

al 5,o mllloflidleuloe unUde
di bllancloannuosup€rlor€ a 43
miliotrl dl eum. Devono svll8ere
Iaudlt anche le lmprcse di ttttti I
settori - compres€ le Pmi - a

loteconsumo di enerEla,
iscritte nell'eleno annuale della

Gssa conEuaglio
perllsÉttol€elettrko

AnfiGnd.finot{omfltCltYo
Spener  all'Enea efiettuare I

controlli per individuare chl ha

dlsatteso la norma, oppurechl
ha inviato documend
lncompletl. Le sanzionl,

Bestile dal Mlse, prevedono
lmportl dlfiercnH a seconda

della dlmenslone dell'lmPresa
e dell'lnfradone rlscontnta:
da 4a Aomila eum perchi non

ha rlspettato la noriladva €
non ha effettuatoladiagnosi
nel iempi stabiliH, e da 2a
2omila euro perchi ha lnviato
documenti incompleti

;TE

Yiene vissuto piÌr come m'op-
portunit chel'ennesimo aggra-
vio di burocrazia». Teminata
la prime tomala di admpimen-
ti obbligatorl, partiranno nei
prossiml mesi specifici pro-
grammi, cotinuiati dal mini-
sterc dello Sviluppo Economi-
co e predisposti dalle Regioni,
per pemettere mche alle so-
cieta piìr piccoleememstNttu-
rate di ottenere incentivi allo
svolgimento di auditenergetici.

I tempi
le direttiva lìssa d 5 di cembre il
temine per la diagnosi obbliga-
torie Tuttavia. in un dmmen-
to di ottobre zor5, redatto dal
Mise per fomire chiuimenti in
merito all'applicazione dell'u-
ticolo 8 delDlgsroz/uot4 viene
speci6cato che ci sara comun-
que tempo fho a manedl z di-
cembre per inviue all'Enea tut-
ta la dodmentuionq lramile
mail o la piattafoma predispe
sta ad hoc. Il diagnosidowaes-
sere ripetuta ogni 4mnL

I docuinenti, iDviati all'Enea,
sarmno innanzitutto raccolti in
ma bmca dati organica. Inizie-
ra dunque una fase di contrcllo,
con lo scopo sia di individuare
gli inadempienti e diverificte
la reale completezza e coni-
spondenza delle diagnosi ellet-
tuate, Le sanzioni prevedono
due importi dilferenti a secon-
da dell'infrzione: da4 a 4omila
oropr chi nonha rispettato la
nomativae non ha effettuato la
diagnosinei tempi stabiliti e da z

a zomila euro pet chi ha tra-
smesso dosmenti incompleti,
II pagamento della sanzione
noncancella gli obblighl a cari-
co dell'impresa: I'audit va co-
muquc completato entro sei
mesi dalla data di elevazione
dellamulta"

I[ nuovo adempimento
m Non è ma semplice mdisi
dei commi oergetici dcll'edi-
fi cio,pùa8ombilea mett6tato
di pretzione o Ape, il dm-
mento in vigore per maPpre
I'elficiem di m w a bem6-
cio di chi la dwe comprae o af-
fittare. [, dia8nosi energetica
prescritte dall'artimlo 8 del de
creto legislativo roy'zor4 è un
esanie completo di un'imprea,
chepasrcttolalente diingm-
dimento nonmlolostatodi glu-
te degli stabilimentifisici in oi è
collmta I'attivitÀ produttiva
delllzienda(in quelsiasi sttore
sia iopegnata), m mche, ad
eempio,l'elfi cieu dei macòi-
mi utilizti o l'ottimizione
deifl usi logistici e di org;ilz*
zione dellarcrc.

AsolgEre qu6ta analisl pos-
sono sere athrlmente orga-
nizioni e lìgure professionali
non ceÉifiqtq che dimostrino
speiena in matsia, ache in-
teme all'organico della imprea
cie vieoc vqficata Tuttavia Ia
regolastaperembim dal r9 lu-
glio del mr6, infatti I'audit porà
esscreeflelNato slo più daau-
ditor energetici gualifieti o da

Esco (Energy Seryice Com-
pmy) certifi etesecondo la nor-
m Ud Ccitr3te daEge (esperti
in gatione dell'energia) che sia-
no abilitati secondo la norma
Uni Cei u339. [, certificzione
dmcsre rilasciata da u ente,
abilitatodaAcqedia

Sotto I'spctto pratico, la dia-

EDosi devc rispetttre le nome
teoichc Uni Cei En fi247,peni
da t a4 e I'AJlegato z del Dlgs
ro/2o14 Pcr elfettuile coret-
tanentc il check è ncccssuio
innmzitutto u sopralluogo ne
gli stabilimcnti. L'analisi, inol-
tre, deve riguardue i contratti
di fomitura energctice e dei
consumi io bolletta oltrc alla
progettazione dcgli interuenti

di riqualifi cazione energetica,
comprensivi di malisi econe
micolinuiuia.

Com precritto dal decreto
roa le diagnoei devono contmÈ
re droi aspetti obbligatort In
partimlare, dwono partire dai
dati operativi relativi al com-
mo di energia aggiom[ mis-
rati e uacciabili e (per I'ougia
elettrica) sui profili di carico;
compreodere un esme detta-
gliato del prolilo di consumo
energeticò di edifici o di gruppi
diedilicidi attività oimpimtiin-

PROTTSSIO}IISTI AEITITAII
Nella fase iniziale
e fìno al 19 lugli02016
possono essere incaricati
anche soggetti esperti

ma privi di certificazione

dustriali. comprem il trsporto;
dovepmibile,bumisu.lt'anali-
si del ccto del ciclo di vite. inve.
e che s wmplici pcriodidi m-
mortmento,ps tensontodei
rispmi a lugo temine,deiva-
lorircidudidcgliinvstimentia
lugo tmine e dci tsi discon-
loi eswe prcpozionati e mlfi-
cientemente rapprcsentativiq
pq tracciùe un quadro fedele
della prstrzioneenergetie gle
bale e di individuue b modo af-
fi dabile le opportunita dimiglic
mentopiù significative

Lo stlumento può rivelasi
vincentepcr leimprrc, apaÉire
ddle Pml che rispmiado sri
conumi,possonoridue inme
do signfietivo le spee

cl lsclusrr PEi culrioxln
II decreto legislativo 102/2o14

Ce{fiolonooncgoltam
Sono escnhte dall'obbllgo dl
dla8nosl eneEEtlca le lmpresc
che $a hannoadottato un
slstema dl gestione rrolontada,
conforme Emas o alle norme
Iso 5oool o En lso 14oo1. Ma

solo a condizlone che ll
slstema dl gestione lnrluda un
audit energetlco reallzzato, in
conforml6 conquanto
prescritto dal decreto
legislalivo 1o2/2o14.
Lbbbligo non si applica,
lnfi ne, alle amministrazionl
pubblkhe

I codfiutl
La dlagnosi energetica (o

'audit energetlco") è uno
strumentodl analisi
energetica, che prende in
esamenonsolo laqualita
edillzia e il consumodel siti
produttM, ma anche del
macchinari lmpiegati nella
produzionee nel flussl di
organlzazlone logistlca e del
lmrc. AttraveBo l'audit sl
può caplre come I'azienda
consuma l'energia rlchiesta e
dove bisoSna lntervenlrc per
migliorarne l'utilizzo

Dlrtadarzr
La dlagnocideve esserewoth
entlD sabato 5 dicembre 2015.

come prescrittodrtla lxctth,a
esropea. Cl sara, omunque,
tempohnoamarHl22
dlcembre, com ha drhdtoil
lrllseln un documnio
lntepretatho, per inviarE
all'Enea la documentazbne,
kamite mallo la plaltafoma
prcdlsposhad hr. lJna rolh
efiettuab la dia8nosl, quesb
dowà inoltreess€re ripeMa ognl

4 anni, a pafiire dalla data di
comlsionedellhnalisl

Pail!ila tcna ccrtlft trrlonc
Ladiatnosi puòessere
efrettuatada auditot
energetici qualifi catl, da Esco
(Enrgy selìce conpny) o da
EBe (espeÉi in testione
dell'energia). Attualmente
però nonèrichlesta una

spsiRca certifi cazione, Le

situazlone camblera dal 19

luglio20l6: da questa data,
occonera per queste fi gure
otten€i€ una certifi cazione a

svolSere I'audit da partedi un
organismo abllitato
daAccredia




